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19. L’assessore Vitrani interviene sul progetto di recupero e valorizzazione dell’ex convento dei Carmelitani 
In merito all’articolo “Palazzo Carmelitani, si fa aspra la polemica sul recupero” pubblicato oggi, 8 febbraio 2011, sulla edizione del Nord Barese della Gazzetta del Mezzogiorno, interviene l’assessore alle Politiche giovanili e del lavoro, Michele Vitrani. 

“A seguito della deliberazione del Comitato di Valutazione del Programma Operativo Nazionale “Sicurezza per lo sviluppo - Obiettivo Convergenza 2007-2013” – dichiara Vitrani -, che ha approvato, tra i vari progetti, la realizzazione in Puglia di cinque Centri polifunzionali destinati ad immigrati extracomunitari, la città di Canosa ha ottenuto i finanziamenti, pari a circa 1milione e 200mila euro, per il “recupero funzionale e ristrutturazione del palazzo ex Carmelitani, per adeguarlo ad alloggio sociale per adulti in difficoltà, immigrati, extracomunitari regolari”. Grazie al progetto presentato dal Comune di Canosa e approvato dal Comitato di Valutazione Pon Sicurezza, lo storico palazzo dei Carmelitani, ex convento ed ex ospedale civile, sarà sottratto al degrado, consolidato e restaurato per essere destinato a fornire servizi rivolti ai cittadini disagiati ed immigrati con permesso di soggiorno. Eppure le logiche del consigliere Merafina, sono evidentemente più forti degli interessi e dei bisogni della collettività. Forse al consigliere non interessa che la gente bisognosa possa usufruire di un nuovo servizio, in grado di offrire sia uffici di orientamento per l’inserimento culturale e lavorativo degli stranieri e dei cittadini in difficoltà, sia, seppur per un tempo limitato, un pasto caldo ed un eventuale pernottamento a chi si trova in stato di necessità. 
Per giunta, nella zona Castello, in cui è situato lo storico palazzo, è in atto la realizzazione del progetto di riqualificazione urbanistica “Contratto di Quartiere II”, che è perfettamente in linea con l’opera di riqualificazione sociale della zona messa a punto dall’Amministrazione comunale: qui, infatti, già abitano un gran numero di immigrati e persone in difficoltà, che sicuramente troveranno giovamento nel sapere di potersi rivolgere al nuovo ufficio, che sapprà orientarli verso un appropriato inserimento culturale e lavorativo. Il tutto contribuirà certamente a migliorare la qualità della vita della gente che abita il centro storico, ma anche di tutti i cittadini di Canosa.
Non esistono, dunque, “atti amministrativi in contrasto con quelli programmatici che creano danni irreparabili alla città” ma piuttosto nuove opere dell’Amministrazione comunale, perfettamente in linea con il programma elettorale del sindaco Ventola, che vengono poste in essere per migliorare le condizioni di vita della gente che abita il centro storico, sottraendolo al degrado e fornendo un motivo in più per riavvicinare la popolazione. 
All’esatto contrario di quanto ha affermato il consigliere Merafina, dunque, la riqualificazione del Palazzo dei Carmelitani non va assolutamente a “ghettizzare maggiormente il centro storico con un aggravio in termini di insediamento di abitanti stranieri ed extracomunitari”, ma ad offrire un nuovo servizio, utile tanto agli stessi stranieri quanto alla gente che già abita il quartiere, senza considerare che in tanti hanno in passato utilizzato abusivamente l’ex convento come ricovero. 
Ritengo quindi che il consigliere si sia prodotto in dichiarazioni alla stampa tanto tendenziose quanto infondate. Come sempre, il consigliere Merafina, ha cercato di ricostruire la realtà a proprio uso e consumo, travisando i fatti e mostrando le proprie attitudini immaginifiche. 
Senza indugiare, quindi, su polemiche sterili di chi cerca l’immobilismo totale della politica, l’Amministrazione comunale continuerà ad intercettare finanziamenti pubblici in grado di migliorare l’assetto urbanistico della città e, quindi, la qualità della vita dei cittadini stessi che la abitano. 
La posizione dell’Amministrazione comunale è stata e sarà sempre, in realtà, quanto di più chiaro e netto ci possa essere, facendosi come sempre interprete delle istanze e delle necessità della Comunità locale”.
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